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Dibattiti politici ma anche balli
alla kermesse di Rifondazione
A

Seriate
Da oggi fino a domenica 24 luglio
torna a Seriate la Festa in Rosso,
manifestazione del Partito della
Rifondazione comunista, nell’area
feste comunale in via Pastrengo.
Per dodici giorni vengono pro-
poste iniziative culturali ricrea-
tive politiche. Ogni sera un
gruppo musicale rispolvera i
momenti della vecchia balera,
storico luogo di musica e canzo-
ni, di luci e cuori che si rincor-
rono. Tutte le sere dalle ore 19

bancarelle di hobbistica, espo-
sizioni artistiche, ristorante,
pizzeria, patatine, bar, birreria,
gelateria, cocktail, giochi, libri,
tombola. E una mostra: la com-
posizione iconografica di Enri-
co Redolfi, disposta in 32 pan-
nelli, che racconta la violenza
della guerra e pertanto anche il
suo rifiuto. La particolarità del-
la mostra è l’interazione fra i
quadri dipinti da Redolfi e i te-
sti: a volte il testo si rapporta al
quadro, a volte il quadro genera
il testo. Filo conduttore, una fra-

se spesso ripetuta: «È una guer-
ra dovuta, necessaria, umanita-
ria».

I testi sono documentati, an-
corché crudi nei dati riportati
sui costi, sugli uomini impiega-
ti, sui morti. Altrettanto crudi
ed espressivi i quadri, soprattut-
to quando il rosso vermiglio
scorre come gocce di sangue. O
come quando le stelle della ban-
diera americana diventano pic-
cole, innumerevoli croci. E
quando la bandiera policroma
della pace cerca disperatamen-

te di liberarsi da lacci, laccioli,
oppressioni e filo spinato che la
tengono imbrigliata a terra, an-
ziché lasciarla sventolare nell’a-
ria, libera.

Tre dibattiti politici e cultu-
rali, alle ore 21. Uno subito sta-
sera, con le Brigate di solidarietà
attiva, sul tema del lavoro nero
dei braccianti di Nardò, in Pu-
glia; martedì 19, si parla della cri-
si economica, secondo il punto
di vista di Bruno Bonicchio, se-
gretario di Rifondazione comu-
nista a Seriate, Ferdinando Ulia-
no della Fim Cisl, Mirko Rota
della Fiom Cgil e Matteo Gaddi,
di Rifondazione comunista, re-
sponsabile nazionale di Proget-
to nord. Domenica 24 comizio
di chiusura di Ezio Locatelli. ■

Em. C.
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Laboratori per bambini
alla biblioteca di Seriate
A

Seriate
Al martedì pomeriggio, alle ore
18,15, in luglio e agosto, nella bi-
blioteca comunale, in via Italia, l’as-
sessorato alla Cultura di Seriate,
promuove laboratori creativi per
bambini e ragazzi di 7-11 anni.
L’iscrizione a ogni laboratorio
costa tre euro. Martedì 19 labo-
ratorio dal titolo «Un tipo alter-
nativo: il sole», a cura di Labof-
ficina; martedì 26, laboratorio
«Un’estate in bottiglia», con Sil-
vana Toffolini; 2 agosto, lettura

per ragazzi «Tante Storie da ri-
ciclare», a cura di Les MisEn-
samble; 9 agosto, laboratorio
«Bagliori d’estate: creare giochi
di luce e colore con l’utilizzo di
cd scartati», a cura di Silvana
Toffolini; 23 agosto, laboratorio
«Ritratto matto: ritagliamo e
riassembliamo fantastici ritrat-
ti», con Silvana Toffolini; 30
agosto, lettura «Alla ricerca di
Nello Cassonello», a cura di Les
MisEnsemble.

Per informazioni: biblioteca
ragazzi, tel. 035.304.300. ■
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Scanzo, alla Tribulina la fiera dei libri dell’Islam
A

Scanzorosciate
Libri sull’Islam in arabo, il Corano in
albanese, libri sulla vita del Profeta e
sulla dottrina islamica in italiano e
francese.
Sono solo alcuni dei volumi espo-
sti durante la M’arid al-kitab, la
fiera del libro islamico svoltasi nei
giorni scorsi a Tribulina di Scan-
zo. L’iniziativa, organizzata dal-
l’Associazione culturale araba di
San Paolo d’Argon, dal 2000 sul
territorio bergamasco, è alla sua

seconda edizione. «Visto il suc-
cesso dello scorso anno – spiega
El Moustafa Arroube, presidente
dell’Associazione – abbiamo vo-
luto riproporre l’iniziativa e così
sarà per i prossimi anni. L’inizia-
tiva rappresenta sia un momen-
to d’incontro per i fratelli della co-
munità musulmana, sia un modo
per far conoscere l’Islam e la cul-
tura araba agli italiani».

Trovare libri integralmente in
arabo nella Bergamasca è un’im-
presa ardua: i volumi esposti in-

fatti provengono principalmente
dal Marocco. «Abbiamo accolto
con entusiasmo la richiesta di uti-
lizzo degli spazi per l’iniziativa –
riferisce Massimiliano Albor-
ghetti, sindaco di Scanzorosciate
–. L’integrazione compiuta è an-
cora lontana, ma queste manife-
stazioni rappresentano buoni
passi avanti».

«È impossibile vivere isolati –
sottolinea Daoudi Abdelhafid, vi-
ceconsole del Marocco –: anche
per il futuro dei nostri figli. Italia-

ni e marocchini, siamo tutti fra-
telli, e insieme dobbiamo lavora-
re per una convivenza pacifica,
nel rispetto delle leggi. Questa
manifestazione per noi rappre-
senta un atto importante per l’in-
tegrazione».

All’iniziativa hanno presenzia-
to, tra gli altri, anche Mariarosa
Riva, assessore a Cultura e biblio-
teca del Comune di Scanzo e don
Massimo Rizzi, direttore del Se-
gretariato Migranti. ■
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Grassobbio, arriva
il pianista Lee
per gli Amici in festa
A

Grassobbio
La stampa internazionale ne ha par-
lato come «the genius of rock ‘n roll»
o come «un vero talento nel segno
del mitico Jerry Lee Lewis», «un fe-
nomeno degli 88 tasti...».
Si tratta di Matthew Lee pianista
e cantante che sarà a Grassobbio
venerdì nell’ambito di «Amici in
festa», manifestazione popolare
negli stand al campo sportivo
promossa dal Gruppo giovani
Grassobbio da oggi a domenica
prossima. Riferiscono gli orga-
nizzatori: «L’esibizione di
Matthew Lee è di quelle destina-
te a lasciare il segno nella giova-
ne storia di “Amici in Festa” per-
ché si tratta di un interprete che
vanta più di 700 concerti in tut-
ta Europa, un talento riconosciu-
to da personaggi come Renzo Ar-
bore, che lo ha voluto ospite in al-
cune sue trasmissioni in tv, e da
musicisti come I Nomadi che
hanno prodotto il suo disco d’e-
sordio. “The genius of rock’n
roll”, infiammerà una serata de-
cisamente unica immersa nel
profumo dei mitici anni ’50».

Ma il menu musicale di Ami-
ci in festa non si limita ad una
star soltanto, ed è anche stavolta
ricco e variegato. Così stasera, c’è
Bandaliga con le più famose can-
zoni di Ligabue. Domani i Mup-
pet suicide e i Big ones vale a di-
re le tribute band dei Gun’s & ro-
ses e degli Aerosmith. Dopo Lee
Matthew, venerdì, sabato è in
programma la Shary band che
secondo gli organizzatori «è in
grado di far ballare anche i più re-
calcitranti con il suo scintillante

omaggio alla disco music degli
anni ’70 e ’80». Domenica sera, a
calare il sipario sulla festa, una
melodia dolce con la O.I. & B, tri-
bute band di Zucchero, con uno
spettacolo che trae linfa dal va-
sto repertorio del bluesman emi-
liano e da una scenografia coin-
volgente. Naturalmente «Amici
in festa» non è solo musica. Sa-
bato 16, ad esempio, propone al-
le ore 15, il 5° ConcepTuning day,
raduno che riunisce le auto dal-
le elaborazioni più sofisticate e
sorprendenti; e per i bambini,
dalle 15 alle 17, giochi e magia.

La kermesse è soprattutto vo-
glia di stare insieme e di contri-
buire alla solidarietà: parte del ri-
cavato sarà devoluto in benefi-
cenza. Ogni sera cucina tipica,
pizzeria, piadineria, birre, bar,
gonfiabili gratuiti. ■

Emanuele Casali

Il pianista Matthew Lee
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Scippati
due anziani
ad Almè
e Ponteranica
In azione banda di 4 persone
Collane e catenelle strappate
dal collo delle vittime

A

Almè
CRISTIANO GAMBA
Rabbia e spavento per gli anzia-
ni che ieri, ad Almè e Ponterani-
ca, sono stati vittime di una ban-
da formata da quattro individui
di origine balcanica, scippati
delle collane e delle catenine
d’oro.

L’aggressione ad Almè
La prima aggressione è avvenu-
ta ad Almè, in via Roma, poco
dopo le 9. Due coniugi stavano
passeggiando lungo la via, all’al-
tezza de cimitero, e uno degli
scippatori si è fatto loro incon-
tro. «Mi ha messo le mani al col-
lo, strappandomi le tre collane
d’oro che indossavo», racconta
l’anziana donna, mentre mostra
ancora i segni lasciati dalla col-
luttazione. Tutto si è svolto in
maniera rapida, senza lasciare
alle due vittime il tempo di di-
fendersi. Solo una catenella, rot-
ta, si è salvata durante la foga del
furto, caduta a terra mentre il
malvivente si dava alla fuga con

le due collane più preziose. Poi
la corsa affannata del marito,
che ha inseguito lo scippatore,
ma tutto è stato inutile.

Secondo la ricostruzione dei
fatti, la banda avrebbe pianifica-
to il colpo senza lasciar nulla al
caso. A far pensare ciò, sono so-
prattutto il luogo e l’ora in cui la
banda ha scelto di colpire: ossia
il viale alberato che costeggia il
cimitero, percorso dagli anziani
diretti al mercato rionale di Vil-
la d’Almè. Il veicolo con cui i
quattro balcanici sono scappati
– un’Alfa 147 grigio metallizza-
to – è stato invece parcheggiato
nello spiazzo tra la Banca popo-
lare di Vicenza ed il negozio Re-
gal Casa, sul finire di via Roma;
all’interno della vettura è rima-
sto un guidatore, mentre fuori,
a fare da palo, un compagno che
impediva ad altre macchine di
parcheggiare nello stretto spiaz-
zo da dove sarebbe poi partita la
fuga. Infine gli altri due elemen-
ti della banda: una sentinella nei
pressi del cimitero e lo scippa-
tore, entrambi in tenuta da jog-

Posto di blocco dopo il doppio scippo nella zona di Almè

ging (calzoncini, canottiera e
scarpe da tennis).

Tutto si è svolto in una man-
ciata di minuti, ma nonostante
questo, il rumore della corsa e le
urla dei due anziani rapinati,
hanno allarmato le due com-
messe del negozio che sono
uscite, senza però realmente
comprendere la situazione.
«C’era qualcosa di sospetto nel-
l’affanno e nell’agitazione di
quegli uomini che salivano in
macchina – spiega una di loro –
per questo, dopo aver osservato
la scena, ho avvertito subito i ca-
rabinieri di Villa d’Almè». Una
prontezza che si è rivelata de-
terminante quando la situazio-

ne si è fatta chiara ed è soprag-
giunto l’anziano marito in cerca
di aiuto.

Il «bis» a Pontesecco
Intanto, subito dopo il furto,
l’Alfa 147 su cui viaggiano i 4, ha
proseguito oltre viale Roma,
svoltando in direzione di Ponte-
ranica, dove i malviventi hanno
messo a segno un secondo scip-
po con la medesima modalità:
vittima anche questa volta un
anziano, che passeggiava da so-
lo in località Pontesecco. Iden-
tico il bottino: una catenella d’o-
ro che i malviventi hanno strap-
pato dal collo della vittima. ■
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